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1.  Lo sviluppo 0 -3: implicazioni per la preparazione dei programmi

La scoperta degli oggetti

bambini analizzano rapidamente il mondo e sviluppano rappresentazioni che dividono gli oggetti in
figura e sfondo (Rochat , 2001). L'attenzione è progressivamente diretta verso oggetti tridimensionali e
tendono a prestare sempre più attenzione a stimoli più complessi .
Inizia lo sviluppo dell'utilizzo di strategie mezzo -fine . Successivamente, l'utilizzo di materiali o strumenti
che permettono di ottenere qualcosa sarà uno dei risultati più significativi dell'intelligenza pratica . In
questo senso, la risoluzione dei compiti è fondamentale per raggiungere lo sviluppo cognitivo del
ragionamento . In questo processo di problem solving, lo sviluppo della permanenza dell'oggetto è
fondamentale ed è direttamente collegato allo sviluppo della rappresentazione e della risoluzione sul
piano della virtualità
I bambini dai quattro ai cinque mesi sono interessati agli effetti che le azioni hanno sugli oggetti e li
ripetono più volte, il che è ciò che Piaget (1952) ha chiamato reazioni circolari secondarie . Queste
osservazioni e azioni facilitano anche lo sviluppo delle rappresentazioni . Le reazioni circolari possono
essere un meccanismo per apprendere ciò che è già rappresentato e scoprire nuovi tipi di azioni, dando
inizio a nuove rappresentazioni (Parker, 1993). In questo caso, si utilizzano strategie per tentativi ed errori
che porteranno i bambini a risoluzioni sempre più efficaci . La motivazione intrinseca del soggetto gioca
un ruolo essenziale in questo processo . Segue lo sviluppo delle reazioni circolari terziarie, dagli otto ai
dodici mesi . Queste reazioni consistono in una complessa combinazione di oggetti (spinta di un oggetto
contro un altro) . La capacità dei bambini di ripetere gli schemi più volte significa che analizzano e
studiano la procedura stessa . In altre parole, sviluppano la causalità e la complessità di più schemi
(Karmiloff -Smith, 1992).

1.1.  Precursori delle abilità cognitive (0 -3 anni)



1.1.  Precursori delle abilità cognitive (0 -3 a n n i)

La simbolizzazione nell’infanzia

L'atteggiamento contemplativo permette loro di iniziare a riflettere sugli eventi e a porsi domande sul loro significato . Questa
transizione è il necessario precursore del funzionamento simbolico, condizione essenziale per l'emergere del linguaggio .
I primi segni diventano evidenti almeno intorno ai due mesi di vita, quando il bambino inizia ad assumere un atteggiamento
contemplativo, anche se la manifestazione simbolica evidente apparirà alla fine del secondo anno . Tutte le attività del
funzionamento simbolico appaiono e si manifestano insieme tra i dodici e i diciotto mesi e segnano il confine tra la prima
infanzia e l'infanzia vera e propria .

Il gioco simbolico inizia nella prima infanzia, dai diciotto ai trentasei mesi . Tuttavia , mostreranno confusione tra il simbolo e il
referente .



1.1.  Precursori delle abilità cognitive (0 -3 a n n i)

La funzione semiotica alla fine del periodo sensomotorio

Come già detto, le principali manifestazioni della funzione simbolica
sono : l'imitazione differita, il gioco simbolico, il disegno e il linguaggio
(Delval , 1996).

L'imitazione differita consente al bambino di imitare in assenza di un
modello, il che implica lo sviluppo di schemi interni di
rappresentazione di situazioni precedentemente sperimentate . Il
gioco simbolico permette al bambino di rappresentare situazioni in
cui è stato coinvolto .

In seguito, con l'aumentare della complessità, sarà in grado di
rappresentare altre situazioni che non dovranno necessariamente
aver agito direttamente . Il disegno implica l'interiorizzazione di
situazioni e oggetti reali e la possibilità di rappresentarli graficamente
Anche se il grado di somiglianza dipenderà dalle capacità motorie di
riproduzione . Il linguaggio è considerato l'abilità simbolica più
elaborata in termini di complessità e quella che consente il maggiore
sviluppo interpersonale e cognitivo .



Dimensioni Contenuto Strategie di intervento cognitivo

Decentramento

Primo stadio: Azioni quotidiane riferite al proprio corpo e prive di uno scopo reale 
(ad esempio, "bere da un bicchiere vuoto").

Secondo stadio: Giochi rivolti ad altri partecipanti: persone o bambole; questi sono 
considerati agenti passivi, ricettori dell'azione del bambino (12 -18 mesi).

Terzo stadio: Il bambino partecipa maggiormente alle persone o alle bambole. Si tratta 
di un avanzamento nel processo di decentramento (24 -30 mesi), ad esempio il bambino 

mette la forchetta in mano alla bambola invece di imboccarla direttamente e 
accompagna le azioni con le proprie espressioni verbali o attribuendo intenzioni, 

sentimenti o emozioni agli agenti.

Facilitare l'interazione del bambino con i giocattoli (con l'adulto che funge, 
se necessario, da modello delle azioni da compiere).

Permettere al bambino di interagire con i giocattoli (bambole e giocattoli 
che lo aiutino a riprodurre situazioni contestuali quotidiane), modellando e 

modellando le situazioni di gioco da parte dell'adulto.
Lasciare che sia il bambino ad avviare le interazioni; se necessario, modellare 
i modelli situazionali di deconcentrazione attraverso un linguaggio verbale 

esplicito, come un comportamento che regola le azioni dell'agente.

Sostituzione di 
oggetti

Prima fase: Il bambino utilizza principalmente oggetti reali (pennello, forchetta...) o 
riproduzioni in scala ridotta per i suoi giochi.

Seconda fase: Il bambino sostituisce un oggetto reale con uno indefinito (trasforma un 
bastone in una forchetta...), purché abbiano qualche qualità che permetta loro di 

svolgere in una certa misura la stessa funzione.
Terza fase: Il bambino sostituisce un oggetto con una funzione ben precisa (forchetta) 

con un oggetto con una funzione molto diversa (pettine).

Facilitare l'interazione del bambino con i giocattoli per imitare le azioni 
funzionali; se necessario, modellare l'azione da parte dell'adulto.

Facilitare l'interazione del bambino con i giocattoli per avviare possibili 
sostituzioni funzionali; modellare l'azione utilizzando una sostituzione di 

oggetti che possono avere una qualche relazione con quelli che 
sostituiscono.

Consentire al bambino di effettuare sostituzioni non funzionali; modellare 
l'azione utilizzando nella sostituzione oggetti che non sono simili a quelli che 

stanno sostituendo.

Integrazione

Prima fase: I giochi sono azioni semplici e isolate.
Secondo stadio: Ha luogo la produzione elementare, che consiste nell'applicare schemi 

semplici a due o più oggetti o agenti.
Terza fase: Combinazioni di più schemi che coinvolgono due o più azioni simboliche. Si 

assisterà a un'evoluzione: prima le azioni saranno disordinate e più o meno 
giustapposte; poi saranno organizzate in una sequenza realmente integrata.

Fornire al bambino contesti e situazioni appropriate per avviare lo sviluppo 
del gioco.

Consentire situazioni di gioco più elaborate attraverso il modellamento e la 
manipolazione, aumentando progressivamente la difficoltà 

dell'organizzazione e delle sequenze.

Pianificazione

Prima fase: Il bambino sembra essere provocato dalla presenza di determinati giocattoli 
o oggetti; non è diretto da un piano o da un'azione concreta.

Seconda fase: Il bambino cerca i materiali necessari per un certo gioco e fa i preparativi 
prima di iniziare il gioco, e/o annuncia verbalmente che lo porterà a termine (indicando 

che ha un piano da eseguire).

Fornire al bambino giocattoli e contesti situazionali per lo svolgimento 
dell'azione.

Modellare e manipolare situazioni che facilitino l'emergere dell'intenzionalità 
verso il gioco; usare il linguaggio come regolatore delle azioni che vengono 

eseguite.

1.1.  Precursori delle abilità cognitive (0 -3 anni)



1.1.  Precursori delle abilità cognitive (0 -3 a n n i)

I precursori della teoria della mente nel periodo sensomotori

Dagli otto ai dodici mesi le relazioni triangolari che si stabiliscono tra il bambino, gli adulti e gli
oggetti presentano delle caratteristiche :

- modelli di attenzione congiunta .
- Comunicazione gestuale (proto -imperativa e proto -dichiarativa ).
- Intersoggettività primaria (4-5 mesi) e secondaria (12mesi ).
- Abilità meta -rappresentative .

Il legame tra lo sviluppo dei protodichiarativi, il gioco simbolico e la teoria della mente è molto
probabilmente la capacità di avere metarappresentazioni .



Innanzitutto, va so t t o lin e a t o ch e n o n e sis t e u n u n ico m o d o d i in t e rve n ire , p o ich é q u e st o
d ip e n d e d a l live llo d i svilu p p o in izia le d e l b a m b in o in q u e st io n e . P e rt a n t o , p rim a d i
in t ra p re n d e re q u a ls ia s i a zio n e , è n e ce ssa rio va lu t a re la s it u a zio n e re a le d e l so g g e t t o co n cu i s i
vu o le la vo ra re , a l fin e d i d e fin ire u n a lin e a d i b a se p e r l'in t e rve n t o e su cce ss iva m e n t e a n a lizza re
s ia i p ro ce ss i d i a cq u is izio n e ch e le a cq u is izio n i s t e sse

1.2. Implicazioni terapeutiche nella prima infanzia



Intelligenza sensomotoria Strategie di intervento cognitivo

Fase I 
(0 -1 mesi )

Sviluppo dei riflessi.
Segni di accomodamento degli schemi di selezione percettiva 

(sintonizzazione con le figure di attacco).
Inizio del collegamento aspecifico .

Sviluppare la localizzazione visiva degli oggetti.
Facilitare la relazione suzione -pausa tra madre e bambino.

Attivare le relazioni di allattamento al seno o di pause nel contenitore.
Implementare la relazione dondolo -pausa.

Fase II 
(1-4 mesi )

Reazioni circolari primarie.
Primi adattamenti acquisiti.

Prime coordinazioni dello schema.
Inizio del sorriso sociale.

Comparsa dell'intersoggettività primaria.
Inizio delle protoconversazioni .

Sviluppare la coordinazione della suzione e della presa.
Facilitare la coordinazione vista -udito.

Sviluppare la coordinazione fonazione -udito.
Consentire l' elicitazione di sorrisi sociali.

Facilitare lo sviluppo dei comportamenti intersoggettivi primari.
Implementare lo sviluppo della consapevolezza delle contingenze.

Sviluppare giochi circolari.
Facilitare lo sviluppo di schemi protoconversazionali tra il neonato e le figure di accudimento.

Fase III 
(4 -8 mesi)

Reazioni circolari secondarie.
Piena coordinazione della visione e della presa.

Inizio della differenziazione mezzi -fini.
Comportamenti anticipatori.

Facilitare lo sviluppo della coordinazione tra visione e disabilità.
Consentire lo sviluppo dell'inizio della differenziazione mezzi -fini.

Facilitare lo sviluppo della ricerca di oggetti parzialmente nascosti.
Consentire lo sviluppo di comportamenti anticipatori.

Fase IV 
(8 -12 mesi)

Coordinamento di schemi secondari.
Perseguimento di fini utilizzando altri come mezzi.

Assimilazione reciproca dei mezzi -fini.
Differenziazione progressiva dei mezzi -fini.

Primi atti di intelligenza pratica.
Comparsa di comportamenti intenzionali.

Inizio dello sviluppo di comportamenti protoimperativi.

Facilitare il perseguimento di fini utilizzando altri schemi come mezzi.
Cercare oggetti completamente nascosti che sono appena stati nascosti.

Attivare situazioni in cui il bambino deve comunicare e rinforzare i comportamenti comunicativi 
intenzionali.

Facilitare lo sviluppo di comportamenti protoimperativi.

Fase V 
(12-15 mesi)

Reazioni circolari terziarie.
La sperimentazione permette di scoprire nuovi mezzi e di 

differenziare i modelli noti .
Facilitare la ricerca di un oggetto in diversi luoghi dove può essere nascosto.

Fase VI
(15-18 mesi )

Uso dei nuovi media per combinazione mentale.
Comparsa di comportamenti protodichiarativi.

Permanenza dell'oggetto.
Inizio della performance.

Presentare situazioni problematiche in cui il bambino deve sviluppare una combinazione mentale.
Facilitare le situazioni in cui il bambino deve sviluppare comportamenti protodichiarativi.

Facilitare la ricerca di oggetti in tutti i luoghi.
Facilitare lo sviluppo di comportamenti rappresentativi.

1.2. Implicazioni terapeutiche nella prima infanzia



1. Specifiche dell'unità d'intervento

1. Struttura dell’unità di intervento

Obiettivo dell'intervento
• Indicatori per la valutazione dell'unità di intervento.
• Compito (attività ).
• Materiali necessari per l'intervento .
• Attività di generalizzazione (cioè, attività simili a quelle del compito, ma che 

coinvolgono un contesto diverso o sono più impegnative ).

1.3. Struttura per l'elaborazione di programmi per la fascia di età 0 -3 anni



1.4. Esempi di programmi per 0 -3 a n n i

Unità : Abilità nel ritmo pausa - suzione II

Obiettivi

1. Sviluppare l'inseguimento visivo degli oggetti

Indicatori di valutazione
• Il b a m b in o  se g u e  g li o g g e t t i p re se n t a t i n e l su o  ca m p o  vis ivo .
• Il b a m b in o  se g u e  g li o g g e t t i p re se n t a t i n e l su o  ca m p o  vis ivo  d a  d e s t ra  a  s in is t ra .
• Il b a m b in o  se g u e  g li o g g e t t i p re se n t a t i n e l su o  ca m p o  vis ivo  d a  s in is t ra  a  d e s t ra .
• Il b a m b in o  se g u e  g li o g g e t t i p re se n t a t i n e l su o  ca m p o  vis ivo  d a ll'a lt o  ve rso  il b a sso .
• Il b a m b in o  se g u e  g li o g g e t t i p re se n t a t i n e l su o  ca m p o  vis ivo  d a l b a sso  ve rso  l'a lt o .

Compito . 
P re se n t a re  a l b a m b in o  o g g e t t i a t t ra e n t i (d a i co lo ri viva c i e  ch e  n o n  p ro d u ca n o  ru m o ri fo rt i). P o sizio n a t e li n e l ca m p o  vis ivo  
d e l b a m b in o  d a  s in is t ra  a  d e s t ra  o  d a  d e s t ra  a  s in is t ra . Da ll'a lt o  ve rso  il b a sso  e  d a l b a sso  ve rso  l'a lt o .

Materiale . 
So n a g li d a i co lo ri viva c i. Og g e t t i d a i co lo ri viva c i (t o n d i ch e  p o sso n o  e sse re  a ffe rra t i).

Attività di generalizzazione .
P re se n t a re a l b a m b in o va ri o g g e t t i d i d im e n sio n i d ive rse . P o sizio n a re o g g e t t i lu c id i n o n t ro p p o g ra n d i n e l ca m p o vis ivo d e l
b a m b in o (a c irca 15-20 cm d a g li o cch i) e a t t ira re la su a a t t e n zio n e su d i e ss i. Qu a n d o il b a m b in o g u a rd a l'o g g e t t o ,
sp o st a t e lo d a u n la t o a ll'a lt ro d e l viso , p a ssa n d o p e r il ce n t ro . Mu o ve t e l'o g g e t t o su e g iù a ll'a lt e zza d e l p e t t o a lla fro n t e .
Rip e t e re l'e se rc izio in u n ca m p o d i 30 cm d i d ia m e t ro .



ACQUISIZIONI PREOPERATORIE STRATEGIE DI INTERVENTO COGNITIVO

1. Capacità di rappresentare per mezzo di significatori differenziati . Il b a m b in o
svilu p p a la ca p a c it à d i ra p p re se n t a zion e n e l periodo sensomotorio .

2. Ca p a c it à d i com u n ica re a t t ra ve rso il lin g u a g g io :
- funzione informativa : d a re / ric e ve re in fo rm a zion i a t t ra ve rso il lin g u a g g io :
- funzione di autoregolazione d e l c om p ort a m e n t o a t t ra ve rso il lin g u a g g io ;
- funzione di regolazione d e l c om p ort a m e n t o a lt ru i a t t ra ve rso il lin g u a g g io .

3. Ca p a c it à d i u sa re il lin g u a g g io p e r sp ie g a re g li e ve n t i d e lla vit a q u o t id ia n a .
4 .Com p re n sio n e d i entità e funzioni (a c q u isizion e d i in va ria n t i e re g o la rit à d i n a t u ra

q u a lit a t iva ).
- Identità . Un og g e t t o rim a n e lo st e sso a n ch e se su b isce d e lle t ra sfo rm a zion i

(p u rch é le t ra sfo rm a zion i sia n o q u a lit a t ive ).
- Funzioni . Si svilu p p a la d ip e n d e n za fu n zio n a le (u n c a m b ia m e n t o in u n a

sit u a zio n e p rod u ce u n c a m b ia m e n t o n e lla se c on d a e c osì via , si t ra t t a d i
t ra sfo rm a zion i q u a lit a t ive ).

5. Diffe re n zia zion e t ra a p p a re n za e re a lt à .
6 . Ela b ora zion e d e lla t e o ria d e lla m e n t e .

1. Fa c ilit a re lo svilu p p o d e lle ca p a c it à d i ra p p re se n t a zio n e (a t t ra ve rso l'u so d i lin g u a g g io , d ise g n o ,
im it a zion e d iffe rit a , m ig lio ra m e n t o d e l g ioc o sim b o lico , in g e n e ra le d i t u t t e le c a p a c it à d i
ra p p re se n t a zion e ). L'a d u lt o fa rà d a m od e llo e g u id a n d o le a zion i d e l b a m b in o ve rb a lm e n t e e /o
m a n u a lm e n t e ). L'a d u lt o rin fo rze rà i t e n t a t ivi d e l b a m b in o (p e r q u a n t o p icco li p ossa n o e sse re ).

2. P rom u ove re l'u so d e l lin g u a g g io d a p a rt e d e l b a m b in o , p e r c h ie d e re e d a re in fo rm a zion i.
3. L'a d u lt o m o d e lla le p ro p rie a zion i re g o la n d o il p ro p rio c om p ort a m e n t o a t t ra ve rso il p ro p rio

lin g u a g g io (st ra t e g ie d i a u t o ist ru zion e d i Me ich e n b a u m e Good m a n (1969).
4 . L'a d u lt o m o d e lla p rim a le a zio n i d e l b a m b in o a t t ra ve rso il p rop rio lin g u a g g io e p o i c e rc a d i fa r sì

ch e il b a m b in o re g o li le p rop rie a zion i c on il p ro p rio lin g u a g g io (c fr. P rog ra m m a d i fo rm a zio n e
cog n it iva , Sá iz e Rom á n , 1996).

5. La vora re a p a rt ire d a l t a n g ib ile , fo rn e n d o a l b a m b in o e sp e rie n ze m u lt ip le c h e lo a iu t in o a
com p re n d e re m e g lio : le va ria zio n i ch e si ve rific a n o n e g li og g e t t i e il p roc e sso d i t ra sfo rm a zio n e sia
n e lla fo rm a zion e d e lle id e n t it à ch e n e llo svilu p p o d e lla d ip e n d e n za fu n zion a le .

6 . La vora re su llo svilu p p o d e i p roce ssi d i riso lu zion e .
7. Fa c ilit a re lo svilu p p o d e lla t e o ria d e lla m e n t e , co n se n t e n d o sit u a zion i fit t izie e d ra m m a t izza t e c h e

a iu t in o il b a m b in o a u sc ire d a i p roc e ssi d i co n c e n t ra zion e , a m e t t e rsi a l p ost o d e ll'a lt ro e a
p re n d e re in con sid e ra zion e p rosp e t t ive o p u n t i d i vist a d ive rsi.

INIZIO DELLE ACQUISIZIONI E DELL'APPRENDIMENTO CHE DEVONO ESSERE 
PERFEZIONATI NEL PERIODO PRE -OPERATORIO

STRATEGIE DI INTERVENTO COGNITIVO

1. In izia a svilu p p a re st ra t e g ie d i p rob le m so lvin g , m a h a d iffico lt à a co n sid e ra re
con t e m p ora n e a m e n t e p iù a sp e t t i d e lla st e ssa sit u a zion e .

2. Ha a n c ora d iffico lt à a c om p re n d e re c h e u n og g e t t o p u ò a p p a rt e n e re
con t e m p ora n e a m e n t e a d u e c la ssi.

3. Ha d iffico lt à a com p re n d e re i p ro ce ssi e t e n d e a ve d e re g li e le m e n t i in m od o
iso la t o .

4 .Ha d iffico lt à a svilu p p a re p roce ssi d i g e n e ra lizza zion e .

1. Fa c ilit a re lo svilu p p o d e i p ro ce ssi d i p rob le m so lvin g * c on se n t e n d o a l b a m b in o d i a ffro n t a re in
m od o t a n g ib ile d ive rsi a sp e t t i d i u n a st e ssa sit u a zion e con t e m p ora n e a m e n t e .

2. Ut ilizza n d o st ra t e g ie d i p ro b le m so lvin g l'a d u lt o fa rà g ioch i in c u i il b a m b in o p o t rà ve d e re c h e u n
og g e t t o p u ò a p p a rt e n e re a d u e o p iù ca t e g orie con t e m p ora n e a m e n t e (ca t e g orizza zion e ).

3. P o rre p a rt ic o la re e n fa si su l fa t t o ch e il b a m b in o osse rvi e c om p re n d a il p roc e sso e n o n so lo il
risu lt a t o d i u n p rob le m a o d i u n a sit u a zion e .

4 . Fa c ilit a re lo svilu p p o d e i p roce ssi d i g e n e ra lizza zion e d e ll'a p p re n d im e n t o .

* Si ve d a  il p rog ra m m a  d i t ra in in g  cog n it ivo  p e r b a m b in i p icco li (Sá iz e  Rom á n , 1996).

2.1.1. Linee di intervento cognitivo nel periodo preoperatorio

2. Lo sviluppo 3 -6: implicazioni per la preparazione dei programmi
2.1. St ru t t u ra  d e l p rog ra m m a  p e r le  e t à  3-6  a n n i



• Sviluppo dei verbi mentalistici . Questi sono considerati espressioni metarappresentative .
• Lo sviluppo della metarappresentazione è importante per l'acquisizione della Teoria della mente, anche se

comporta un alto grado di ricorsività .
• La teoria della mente è legata allo sviluppo degli stati mentali, allo sviluppo del linguaggio, soprattutto nelle

sue componenti pragmatiche, ai processi cognitivi e metacognitivi (Rivière e Nuñez, 1996).

2.1.2. Linee di intervento linguistico nel periodo preoperatorio



Negli u lt im i d e ce n n i, la rice rca su lla t e o ria p ia g e t ia n a h a p o rt a t o a ca m b ia m e n t i n e lla co m p re n sio n e d e lle
a cq u is izio n i d e llo svilu p p o re la t ive a l m o n d o d e lle in t e ra zio n i co n g li o g g e t t i e a l ra g io n a m e n t o svilu p p a t o
n e lla lo ro co m p re n sio n e . Di se g u it o ve n g o n o p re se n t a t i i co n t rib u t i p iù s ig n ifica t ivi a lla co n o sce n za d e l
m o n d o d e lle t ra sfo rm a zio n i e a lla co m p re n sio n e d e i fe n o m e n i fis ic i.

Ragionamento causale e mondo delle trasformazioni
I b a m b in i in t o rn o a i t re a n n i in izia n o a d a n a lizza re le d ive rse ca u se fis ic h e e i lo ro e ffe t t i su g li o g g e t t i
(t a g lio , fu s io n e , ro t t u ra , e cc .). Il ra g io n a m e n t o ca u sa le ra p p re se n t a t ivo in izia ve rso i t re a n n i e vie n e
a cq u is it o , a se co n d a d e l t ip o d i p ro b le m a , ve rso i q u a t t ro a n n i, a n ch e se la su a co m p re n s io n e in s it u a zio n i
re a li e n o n ra p p re se n t a t ive in izia g ià a d u e a n n i. Tu t t a via , n o n sa rà p ie n a m e n t e a cq u is it a fin ch é il so g g e t t o
n o n a vrà u n a co m p re n sio n e ca u sa le d e l m o n d o fis ico .

Ragionamento e principi causali
1. P rin c ip io d i p rio rit à (le ca u se p re ce d o n o g li e ffe t t i).
2. P rin c ip io d i co va ria zio n e (le ca u se e i lo ro e ffe t t i d e vo n o co va ria re s is t e m a t ica m e n t e ).
3. P rin c ip io d i co n t ig u it à t e m p o ra le (le ca u se e i lo ro e ffe t t i d e vo n o e sse re co n t ig u i n e llo sp a zio e n e l

t e m p o ).
4 . P rin c ip io d i so m ig lia n za t ra ca u se e d e ffe t t i.

2.1.3. Linee di intervento su entità e funzioni di trasformazioni nel periodo 
preoperatorio



In s in t e s i, se m b ra c h e gli inizi del pensiero causale sugli oggetti fisici siano presenti nei bambini a
partire dall'età di due anni , e ch e c iò co in c id a co n l'in izio d e lla ca p a c it à d i ra p p re se n t a zio n e d e l
b a m b in o . Tu t t a via , lo svilu p p o d e l p e n s ie ro ca u sa le ra zio n a le è d ire t t a m e n t e co rre la t o a lla ca p a c it à d i
svilu p p a re la m e t a -ra p p re se n t a zio n e , c io è d i im m a g in a re m e n t a lm e n t e t ra ie t t o rie d i o g g e t t i e
ra p p re se n t a zio n i d i e ss i d a u n co n t in u u m m e n t a le , a n ch e se n o n è t e m p o ra le in u n a se q u e n za vis ib ile .
P a rt ico la rm e n t e im p o rt a n t e in q u e st o p ro ce sso è il m o d o in c u i ve n g o n o p re se n t a t i i co m p it i d i
t ra sfo rm a zio n e .

Se i compiti sono presentati in modo reale e sperimentale, i bambini potranno verificare
tangibilmente le possibili trasformazioni di un oggetto . Ciò co n se n t irà in se g u it o la ca p a c it à d i
m e t a -ra p p re se n t a rle e la g e n e ra zio n e m e n t a le d i u n a se q u e n za d i t ra sfo rm a zio n i, a n ch e se n o n è
sp a zia lm e n t e co n t in g e n t e n e l q u i e o ra . Il ragionamento causale è fondamentale per lo sviluppo
cognitivo, ed è particolarmente importante per l'apprendimento delle relazioni empiriche nel
mondo e per imparare com'è il mondo .

2.1.3. Linee di intervento su entità e funzioni di trasformazioni nel periodo 
preoperatorio



Lo svilu p p o d e i p ro ce ss i d i p ro b le m so lvin g p u ò e sse re su p p o rt a t o a t t ra ve rso l'a p p lica zio n e d e i
se g u e n t i s t ru m e n t i:

1. s t im o la zio n e e g u id a a t t ra ve rso il lin g u a g g io .
2. Aiu t o n e lla sce lt a d e l m a t e ria le .
3. Aiu t o n e lla p re p a ra zio n e d e ll'a sse m b la g g io .
4 . Mo d e lla zio n e e m a n ip o la zio n e .

Occo rre in o lt re t e n e re p re se n t e ch e n o n t u t t i i p ro b le m i p o sso n o e sse re in se g n a t i a llo s t e sso
m o d o ; q u e lli p iù fa m ilia ri so n o p iù fa c ili e q u e lli ch e co m p o rt a n o d ive rs i live lli d i a s t ra zio n e so n o
p iù co m p le ss i.

2.1.4. Esempi di programmi 3 -6 anni



Possibili co n t e n u t i d e i p ro g ra m m i p e r 3-6 a n n i:

Abilità cognitive e metacognitive

1. La vo ro su i p re re q u is it i d i b a se p e r
l'a p p re n d im e n t o (co n t a t t o vis ivo sp o n t a n e o e
a co m a n d o , im it a zio n e ve rb a le e m a n ip o la t iva ,
a t t e n zio n e , a t t e n zio n e a lle is t ru zio n i.

2. St ra t e g ie d i p e n s ie ro (c o sa d e vo fa re , co m e lo
fa rò , co m e lo s t o fa ce n d o , co m e l'h o fa t t o ).

3. P e n sie ro p ro g ra m m a t ico .
4 . P e n sie ro a t t e n t o a o sse rva re le co n se g u e n ze .
5. P e n sie ro a t t e n t o a m e zzi e fin i.
6 . P e n sie ro a lt e rn a t ivo .
7. P e n sie ro a u t o va lu t a t ivo .

2.1.4. Esempi di programmi 3 -6 anni

Abilità mentali

1. Lavorare sulla risoluzione di problemi interpersonali .
2. Strategie di pensiero (cosa devo fare, come lo farò,

come lo sto facendo, come l'ho fatto) .
3. Capacità di identificare gli effetti delle azioni .
4. Capacità di identificare gli stati mentali degli altri .
5. Capacità di valutare .
6. Lavorare sui verbi mentali (dimenticare, conoscere,

insegnare, chiedersi, risolvere, supporre, capire,
spiegare, imparare, ricordare, credere) .

7. Impegnare la Teoria della Mente di primo livello .
8. Impegnare la Teoria della Mente di secondo livello .



1. St u d ia re la s t o ria c lin ica d e ll'u t e n t e .
2. Va lu t a re l'a t t u a le e t à e vo lu t iva n e lle d ive rse a re e (p s ico m o t o ria , co g n it iva ,

co m u n ica zio n e e lin g u a g g io , so c ia lizza zio n e e a u t o n o m ia p e rso n a le ).
3. St a b ilire la d iffe re n za t ra la su a e t à e vo lu t iva e la su a e t à c ro n o lo g ica .
4 . St a b ilire la p rio rit à d e ll'a re a o d e lle a re e d i svilu p p o p iù co lp it e .
5. A se co n d a d e l p ro filo p ro fe ss io n a le d e l t e ra p e u t a , sce g lie re l'a re a co rrisp o n d e n t e e

in izia re la p ro d u zio n e d e l p ro g ra m m a d i in t e rve n t o , se m p re a p a rt ire d a u n la vo ro
co lla b o ra t ivo e in t e rd isc ip lin a re .

6 . Il p ro g ra m m a d o vre b b e in c lu d e re : o b ie t t ivi, in d ica t o ri d i va lu t a zio n e , a t t ivit à ,
m a t e ria li, sp a zi, d a t a d i in izio , d a t a d i fo llo w -u p e risu lt a t i. Si ra cco m a n d a d i re d ig e re
u n m o d e llo d i re g is t ra zio n e , d i cu i s i a lle g a u n m o d e llo .

Obiettivi Indicatori di 
valutazione Attività Materiali Spazi Data di inizio Data del follow-up Risultati

3. Fasi per avviare lo sviluppo di un programma di intervento precoce  
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